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Autorità, Magnifici Rettori, Chiarissimi Docenti, cari Studenti, Personale Tecnico – 

Amministrativo, Signore e Signori, 

rivolgo a voi tutti un sentito ringraziamento per essere presenti a questa Cerimonia di 

Inaugurazione dell’Anno Accademico 2021/22.  

Ringrazio, inoltre, di essere qui il professor Gian Carlo Blangiardo, presidente Istat, a 

cui è affidata la prolusione. 

Ci troviamo, questa volta, in una location ben diversa dall’Aula Magna della LIUC: 

siamo in un hangar dell’hub di Malpensa, aeroporto di importanza strategica per il 

nostro territorio e per l’intero Paese. Siamo contenti che Sea ci abbia permesso di 

utilizzare questo ampio spazio e ne ringraziamo l’amministratore delegato, qui 

presente in sala, dott Armando Brunini e tutto il personale per la collaborazione 

nell’organizzazione dell’evento.  

Ripartiamo da qui, proprio da un aeroporto, per dare inizio anche a un riconoscimento 

importante - i 30 anni di vita dell’Università – e guardare con fiducia a un nuovo futuro, 

meno distanti gli uni dagli altri e più uniti, più collaborativi, lasciandoci alle spalle i 

momenti difficili vissuti durante l’emergenza pandemica, ma senza dimenticare quanto 

è accaduto e tutti coloro che ci hanno lasciato. 

La LIUC rappresenta l’unico Ateneo italiano voluto, fondato e direttamente gestito da 

un’Associazione imprenditoriale, creato per offrire una formazione il più possibile 

aderente alle richieste del mondo aziendale.  

Trent’anni fa, è stata un’iniziativa del tutto coraggiosa e visionaria, volta a colmare un 

vuoto allora presente nel panorama formativo italiano.  

Di questo dobbiamo ringraziare la volontà di oltre 300 imprenditori di UNIVA e dell’Alto 

Milanese.   

Appena 26 mesi dopo l’avvio del progetto, nell’ottobre del 1991, hanno avuto inizio le 

attività accademiche.  

Il 3 settembre 1999, grazie a un’operazione di project financing per un intervento di 

ristrutturazione e adattamento funzionale, era pronta anche la nuova Residenza 

Universitaria, all’interno dello stesso Campus. 
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Adesso, dopo 30 anni, la LIUC rimane un punto di incontro tra Università, imprese e 

territorio.  

Siamo partiti con poco più di 200 matricole nel 1991 e ora abbiamo oltre 1000 nuove 

immatricolazioni.  

Siamo un Ateneo che vuole stare al passo coi tempi e recepire i cambiamenti utili allo 

sviluppo di una società che progredisce. 

Il Trentennale ci affida un tema – la sostenibilità - su cui continuare a lavorare, da 

declinare in interventi e azioni di vario tenore. 

Siamo certi, infatti, che l’educazione ad un futuro sostenibile e ad un maggior rispetto 

dell’ambiente sia una necessità.  

Per questo la sostenibilità è integrata negli stessi insegnamenti impartiti nei corsi di 

laurea di Economia e di Ingegneria.  

La LIUC aderisce al progetto RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile, 

il network delle Università italiane riconosciute dal MIUR, pubbliche e private, che 

lavorano e vogliono impegnarsi sui temi della sostenibilità ambientale e della 

responsabilità sociale.  

Guardiamo, inoltre, con attenzione anche all’Agenda 2030 dell’ONU e ai 17 goal che 

la stessa Agenda si prefigge di mettere a segno.  

Tra questi, c’è l’obiettivo di rendere le città più inclusive, sicure e sostenibili (è il goal 

numero 11) e su questo versante è impegnata la LIUC che, in collaborazione 

con UNECE (United Nations Economic Commission for Europe), la Commissione 

Economica per l’Europa delle Nazioni Unite, ha istituito ExSUF, il Centro di Eccellenza 

sulla finanza sostenibile per le infrastrutture e le smart cities.  

Il progetto UNECE offre alla LIUC l’opportunità di portare avanti la propria missione 

definendo un ambito di ricerca - la finanza sostenibile per le città e le infrastrutture -  

che valorizza quanto fatto in passato e che rafforza la progettualità su cui la LIUC sta 

lavorando, anche nel contesto del piano strategico 2021-25, promuovendo quelle 

attività di formazione, di sensibilizzazione, di divulgazione che, valorizzando il know-

http://www.liuc.it/la-ricerca-in-liuc/centro-di-eccellenza-sulla-finanza-sostenibile-per-le-infrastrutture-e-le-smart-cities/
http://www.liuc.it/la-ricerca-in-liuc/centro-di-eccellenza-sulla-finanza-sostenibile-per-le-infrastrutture-e-le-smart-cities/
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how sviluppato, permettono all’Università di essere al servizio di studenti, manager, 

imprenditori, policy maker.  

Non da ultimo, sottolineo che sostenibilità significa anche un nuovo approccio per la 

gestione d’impresa e la necessità di puntare ad un’economia circolare nei modelli di 

business, in modo da ridurre il consumo di risorse naturali e preservare l’ambiente.  

Significa tecnologia, impianti e competenze nuove, ma anche una nuova mentalità.  

Crediamo fondamentale e possibile un nuovo cammino; ristrutturare l’economia e 

avviare una fase di crescita di cui tutti possano beneficiare. 

Penso che l’Italia, grazie all’Europa, abbia nuovi strumenti per avviare la ripresa e 

tornare al trend di crescita pre crisi dettata dalla pandemia (Next GenerationEU e 

Recovery Fund). 

Qui si gioca anche il ruolo delle Università, luogo di semina di mentalità aperte al 

cambiamento; istituzioni in cui crescono le donne e gli uomini che dovranno sostenere 

il Paese e migliorarne le condizioni di vita.  

Per quanto ci riguarda, continueremo a fare la nostra parte, ad interagire con gli attori 

e le istituzioni del territorio e ad assumere una responsabilità specifica di promozione 

umana e culturale della società stessa. 

Questa Università continuerà a puntare sulla formazione dei giovani che saranno i 

manager e gli imprenditori di domani, sulla loro acquisizione di conoscenze, 

competenze e capacità di “stare al mondo” grazie a quella serie di soft skills che alla 

LIUC sono un vero e proprio percorso per gli studenti di entrambi i corsi di laurea. 

Prima di lasciare la parola al Rettore Professor Federico Visconti, permettetemi di 

rivolgere alcuni ringraziamenti.  

Innanzitutto, ai Presidenti che si sono succeduti nel corso di questi 30 anni e che hanno 

lavorato per il bene della LIUC, sostenendola dalle sue origini ad oggi.  

Sono: l’ahimè compianto Flavio Sottrici, primo presidente della LIUC, e poi Antonio 

Bulgheroni, Paolo Lamberti, Michele Graglia, TUTTI qui presenti in sala e che ringrazio 

ancora.  
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Ringrazio il CdA e, ovviamente, i Docenti e tutto il Personale tecnico e amministrativo 

LIUC, veri motori delle attività che portiamo avanti ogni giorno.  

Agli studenti, il mio sentito “in bocca al lupo!” 

A tutti, buon lavoro e buon Anno Accademico! 

 


